
 
 
PUNTOEA  

HO PIANTO 
CANZONE LENTO 

 
Testo di Stefano DELNEVO 

 
                                                    
(1°) Ho visto le case lussuose dei ricchi, il giallo dell'oro il bianco dei gigli 

sobborghi invecchiati... la periferia, il grigio squallore dei suoi crocevia, 
ho colto segreti nei vicoli bui di una città che, deserta 
dormiva nel grembo della fitta nebbia cullata da un soffio di brezza. 

 

(2°) Ho visto ammuffire un pezzo di pane, dei poveri bimbi morire di fame 
la forza di un pugno vigliacca e arrogante su un volto di donna straziato e implorante, 
ho visto la gioia su spiagge affollate di corpi di cuori di età 
e udito il dolore che brucia ogni istante e spegne la vanità. 

  
(Rit.)  Ho pianto e piangerò perché ancora io credo in un mondo migliore, 

ho fatto e rifarò quelle strade tracciate per il mio cammino. 
Non avrò paura né sdegno e incertezza per quello che ho detto e dirò, 
non temo e non avrò vergogna se poi piangerò. 

 

(3°) Ho visto la pace che genera amore, la guerra che nutre l'odio e il rancore 
la mano che aiuta di un uomo sincero, il danno creato da chi non è vero 
e assorta pregando davanti a una chiesa ho chiesto al Signore: perché? 
Ma la sua risposta ora soffia nel vento, sentirla dipende da te... 

 

(Rit.)  Ho pianto e piangerò perché ancora io credo in un mondo migliore, 
ho fatto e rifarò quelle strade tracciate per il mio cammino. 
Non avrò paura né sdegno e incertezza per quello che ho detto e dirò, 
non temo e non avrò vergogna se poi piangerò. 

 

Orchestra  
 

Non avrò paura né sdegno e incertezza per quello che ho detto e dirò, 
     non temo e non avrò vergogna se poi piangerò, 

non temo e non avrò vergogn  
 

(4°) Ho visto versare lacrime in mare, partire per scelta ma poi ritornare 
guardando gli uccelli volare nel cielo ho pianto di fronte... al grande mistero! 
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